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Sui ponti di Firenze:  

storie di distruzioni e ricostruzioni postbelliche fra le carte di archivio 

 

(1) Nella mostra Sui ponti di Firenze: storie di distruzioni e ricostruzioni postbelliche fra le carte 

di archivio è protagonista la ricca documentazione che gli Archivi della Biblioteca di Architettura 

hanno la fortuna di custodire e con cui si è costruita la storia che la mostra intende raccontare1. 

Una storia sui ponti fiorentini presentata da un punto di vista particolare, cioè rispetto a quello 

dei fondi archivistici in cui si conserva la relativa documentazione. 

Attingendo al vasto materiale che si conserva in archivio, l’intento è stato quello di far “toccare 

con mano” i preziosi documenti presenti, testimonianze originali che costituiscono tessere 

preziose e insostituibili per comporre il puzzle relativo a quei tempi allo stesso tempo difficili e 

vivaci dal punto di vista costruttivo. Di seguito si intende quindi segnalare la documentazione 

emersa durante la ricognizione finalizzata alla mostra e, senza tuttavia alcuna pretesa di 

esaustività, fornire utili input per future ricerche2.  

Seguendo l’ordine cronologico degli eventi3, tra i fondi consultati vi è il fondo di Roberto PAPINI 

(Pistoia 1883 - Modena 1957): (2) storico dell’arte e dell’architettura, critico e docente 

universitario, che insegna anche all’Università di Firenze dal 1934, Papini è una figura centrale nel 

panorama culturale della prima metà del Novecento4. Nel suo ricco ed eterogeneo fondo 

archivistico, che tra l’altro, si segnala come prima donazione alla biblioteca di Architettura nel 

19725, è compresa una collezione di circa 10.000 cartoline, di cui una trentina ritraggono i ponti di 

 
1 La mostra è stata organizzata dalla Biblioteca di Scienze Tecnologiche - Architettura e si è svolta presso palazzo San 

Clemente dal 19 aprile al 30 giugno 2023. In questo intervento si riporta la presentazione alla cittadinanza, a cura di 

Maria Felicia Nicoletti, tenuta in occasione dell’inaugurazione della mostra il 19 aprile (tralasciando però la breve 

parte introduttiva), visibile al seguente link con gli interventi degli altri relatori (in particolare di Gianluca Belli e di 

Giuseppina Carla Romby): https://www.youtube.com/watch?v=B3K5KVrmrUk   
2 Così anche per la bibliografia, in questo intervento si forniscono soltanto alcuni spunti bibliografici, rimandando 

invece a: La ricostruzione dei ponti di Firenze nella collezione della Biblioteca di Architettura. Bibliografia, a cura della 

Biblioteca di Scienze tecnologiche – Architettura (2023): 

https://www.sba.unifi.it/upload/scienzetecnologiche/archistorie/2023/La%20citt%C3%A0%20si%20specchia/Bibli

ografia_La_ricostruzione_dei_ponti_di_Firenze.pdf  
3 Per una sintesi sulla ricostruzione post bellica dei ponti fiorentini: U. TRAMONTI, I concorsi per la ricostruzione dei ponti 

e il problema della sincerità costruttiva, in C. CRESTI et al., Firenze 1945-1947. I progetti della ‘Ricostruzione’, Firenze, 

Alinea, 1995, pp. 16-41. 
4 Si rimanda in particolare a: R. DE SIMONE, Roberto Papini tra storiografia e progetto, in G. CORSANI, M. BINI (a cura di), 

La Facoltà di Architettura di Firenze fra tradizione e cambiamento, atti del convegno di studi (Firenze, 29-30 aprile 

2004), Firenze, University Press, 2007, pp. 67-79. 
5 Donato, grazie alla mediazione di Giovanni Klaus Koenig, dalla vedova Livia de Kuzmik Papini. Per ulteriori 

informazioni si rimanda alla scheda biografica e a quella sul fondo presenti su Chartae, il portale dedicato ai fondi 

https://www.youtube.com/watch?v=B3K5KVrmrUk
https://www.sba.unifi.it/upload/scienzetecnologiche/archistorie/2023/La%20citt%C3%A0%20si%20specchia/Bibliografia_La_ricostruzione_dei_ponti_di_Firenze.pdf
https://www.sba.unifi.it/upload/scienzetecnologiche/archistorie/2023/La%20citt%C3%A0%20si%20specchia/Bibliografia_La_ricostruzione_dei_ponti_di_Firenze.pdf


Sui ponti di Firenze – presentazione mostra 19.04.2023 - Pag. 2 a 7 
 

Firenze. Particolarmente interessanti nel nostro caso sono le cartoline precedenti alla seconda 

guerra mondiale che mostrano quindi i ponti fiorentini prima della loro distruzione (3): in 

particolare si possono riconoscere il ponte alla Carraia, quello alla Vittoria e il ponte a Santa 

Trinita6.  

Come è noto, tutti i ponti della città di Firenze (tranne Ponte Vecchio) furono distrutti nella notte 

tra il 3 e il 4 agosto del 19447. Il primo concorso, che viene bandito per la ricostruzione dei ponti, 

risale già al gennaio 1945, relativo al ponte alla Vittoria8, di cui troviamo documentazione nel 

fondo dell’architetto Giuseppe Giorgio Gori (Parigi 1906 - Firenze 1969), nato in Francia, ma di 

formazione accademica fiorentina9. Il fondo GORI, donato dal fratello Luigi nel 199710, si rivela 

fondamentale per il tema affrontato, perché Giuseppe Gori, oltre a insegnare alla Facoltà di 

Architettura di Firenze, diventandone anche preside nel 1966, è uno degli architetti più attivi di 

quegli anni e lo troviamo impegnato in tutti i concorsi sui ponti fiorentini11. (4) Per il ponte alla 

Vittoria partecipa al concorso assieme agli architetti Riccardo Gizdulich, Leonardo Ricci, 

Leonardo Savioli e all’ingegnere Giorgio Neumann. Oltre alla documentazione grafica (la sezione 

e un immagine del plastico)12, nel fondo troviamo anche testimonianze relative all’accesa 

polemica che accompagnò il verdetto13:  (5) il progetto del gruppo Gori, contrassegnato dal motto 

L’uomo sul ponte, si classifica infatti al secondo posto, ma parte della giuria e la cittadinanza lo 

 
archivistici dell’Ateneo fiorentino: https://archivi.unifi.it/entita/a1ec4f9a-5276-43f3-8f1d-a9dec65a53ae/papini-

roberto-pistoia-1883-modena-1957/informazioni e https://archivi.unifi.it/patrimonio/0a4f9bc1-1d60-42b2-a555-

0147f28fd24f/fondo-papini-roberto Si invita, inoltre, a consultare il catalogo online del fondo Papini per ulteriori 

ricerche sulle ricostruzioni postbelliche fiorentine, oltre al materiale qui presentato. 
6 Biblioteca di Scienze Tecnologiche (BST) - Archivi di Architettura dell’Università degli studi di Firenze, (d’ora in poi 

BAAFi), Fondo Roberto Papini, Materiale iconografico, cartoline. 
7 Si veda in particolare: G. BELLI, A. BELLUZZI, Una notte d’estate del 1944. Le rovine della guerra e la ricostruzione a 

Firenze, Firenze, Polistampa 2013. 
8 Costruito nei pressi del parco delle Cascine nel 1932, il ponte alla Vittoria è il primo che l’esercito nazista fa saltare 

in aria prima della sua ritirata. 
9 Gori nasce infatti a Parigi il 24.11.1906 da padre toscano e madre savoiarda. La famiglia, dopo diversi spostamenti, 

nel 1924 si trasferisce stabilmente a Firenze, dove Giuseppe frequenta l’università. Per le notizie biografiche si 

rimanda alla scheda su Chartae: https://archivi.unifi.it/entita/6ec505fc-dfb5-4043-8b83-667bd2d82e36/gori-

giuseppe-giorgio-parigi-1906-firenze-1969/informazioni  
10 Nel 1997 Luigi Gori dona il fondo al Dipartimento di Progettazione dell’Architettura dell’Università di Firenze, da cui 

nel 2001 sarà trasferito alla Biblioteca di Architettura: https://archivi.unifi.it/patrimonio/6a2449cc-5498-4c9c-a357-

1c8f770dc045/fondo-gori-giuseppe-giorgio . Per la descrizione del fondo Gori si rinvia inoltre a: G. CARAPELLI (a cura 

di), Giuseppe Giorgio Gori 1906-1969. Inventario analitico dell’archivio conservato presso la Biblioteca di Scienze 

Tecnologiche BST, Firenze, Edifir, 2010. 
11 Sull’attività di Gori si rimanda in particolare a F. FABBRIZZI, Giuseppe Giorgio Gori: opera completa, Firenze, Edifir, 

2016.  
12 BAAFi, Fondo Giuseppe G. Gori, serie 3, 5.1-3, Concorso per la ricostruzione del ponte alla Vittoria.  
13 BAAFi, Fondo Giuseppe G. Gori, serie 2, 58, Concorso per il ponte alla Vittoria: ritagli di giornale relativi alla polemica 

sulla stampa. 

https://archivi.unifi.it/entita/a1ec4f9a-5276-43f3-8f1d-a9dec65a53ae/papini-roberto-pistoia-1883-modena-1957/informazioni
https://archivi.unifi.it/entita/a1ec4f9a-5276-43f3-8f1d-a9dec65a53ae/papini-roberto-pistoia-1883-modena-1957/informazioni
https://archivi.unifi.it/patrimonio/0a4f9bc1-1d60-42b2-a555-0147f28fd24f/fondo-papini-roberto
https://archivi.unifi.it/patrimonio/0a4f9bc1-1d60-42b2-a555-0147f28fd24f/fondo-papini-roberto
https://archivi.unifi.it/entita/6ec505fc-dfb5-4043-8b83-667bd2d82e36/gori-giuseppe-giorgio-parigi-1906-firenze-1969/informazioni
https://archivi.unifi.it/entita/6ec505fc-dfb5-4043-8b83-667bd2d82e36/gori-giuseppe-giorgio-parigi-1906-firenze-1969/informazioni
https://archivi.unifi.it/patrimonio/6a2449cc-5498-4c9c-a357-1c8f770dc045/fondo-gori-giuseppe-giorgio
https://archivi.unifi.it/patrimonio/6a2449cc-5498-4c9c-a357-1c8f770dc045/fondo-gori-giuseppe-giorgio


Sui ponti di Firenze – presentazione mostra 19.04.2023 - Pag. 3 a 7 
 

avrebbero voluto vincitore. Ma alla fine a essere realizzato nel 1946 non sarà questo progetto, ma 

il primo classificato, elaborato dagli architetti fiorentini Nello Baroni, Lando Bartoli, Italo 

Gamberini, Carlo Maggiora e dall’ingegnere Mario Focacci. 

Segue quindi il ponte alla Carraia con il concorso indetto nel luglio del 194514: di nuovo è il fondo 

GORI a fornire un ricco materiale15, visto che lo stesso gruppo già attivo al ponte alla Vittoria 

(tranne Gizdulich), partecipa anche al concorso, bandito sei mesi dopo, per il ponte alla Carraia e 

questa volta ne risulta anche vincitore (6). Del progetto, contrassegnato dal motto “Ponte di 

città”, il gruppo propone diverse varianti (7)16. I numerosi elaborati che si trovano nel fondo Gori 

dimostrano l’accuratezza dello studio progettuale (8)17, ma nessuna delle proposte sarà però 

realizzata, perché la vittoria viene annullata a causa del nuovo concorso bandito dal ministero dei 

Lavori Pubblici. Anche in questo caso non mancheranno vivaci polemiche, che trovano riscontro 

nel già citato fondo PAPINI (9), cosa che non stupisce, essendo Roberto Papini uno dei 

protagonisti del dibattito sulla ricostruzione cittadina. Si è individuato ad esempio uno dei 

documenti da inviare a Roma in cui si legge tutto lo sdegno della città, che «non può esser messa 

da parte, né può adattarsi ad accettare un’opera che verrebbe decisa a sua insaputa e giudicata 

da chi non rappresenta Firenze […]»18. Ma sappiamo bene che neppure quest’accorata denuncia 

avrà effetto. E al gruppo Gori sfumerà nuovamente la realizzazione dell’opera! 

Segue quindi cronologicamente il concorso per il ponte alle Grazie subito dopo, nell’agosto dello 

stesso 194519. Ancora una volta l’onnipresente gruppo Gori-Ricci-Savioli, supportati in questo 

caso dall’ingegnere Emilio Brizzi, partecipa al concorso. Sempre nel fondo GORI troviamo quindi 

una bella tavola relativa al progetto denominato Le casette (10), perché caratterizzato dalla 

 
14 Costruito per la prima volta all’inizio del XIII secolo, il ponte che prende il nome dalla vicina Porta alla Carraia, sarà 

distrutto (e successivamente ricostruito) diverse volte – in genere a causa delle piene dell’Arno – fino all’ultima 

distruzione nazista. 
15 BAAFi, Fondo Giuseppe G. Gori, serie 2, 58.19, Concorso per il ponte alla Carraia: ritagli di giornale; ivi, serie 2, 23.9, 

Concorso per il ponte alla Carraia: foto del plastico. 
16 BAAFi, Fondo Giuseppe G. Gori, serie 2, 18, Primo-Quarto progetto, Concorso per il ponte alla Carraia: soluzioni 

proposte. 
17 BAAFi, Fondo Giuseppe G. Gori, serie 2, 19, Concorso per il ponte alla Carraia, studi progettuali: n. 18 (calcolo dell’arco 

maggiore), 21 (particolari costruttivi delle pile e delle spalle), 23 (particolari della pavimentazione e dei tubi), 24 

(particolari delle pietre di rivestimento delle pile). Per ulteriori riferimenti sulla documentazione relativa al concorso 

del ponte alla Carraia si rimanda a G. CARAPELLI (a cura di), Giuseppe Giorgio Gori 1906-1969 …, cit., ad indicem.  
18 BAAFi, Fondo Roberto Papini, Documenti, 482-484, n. 265B, Unione per la difesa di Firenze antica e moderna, 21 luglio 

1949. 
19 Il ponte distrutto dai tedeschi era stato costruito nel 1237 con il nome di ponte Rubaconte. Sarà ribattezzato 

successivamente ponte alle Grazie per l’edificazione sullo stesso ponte di un oratorio dedicato alla Madonna delle 

Grazie (fine XIV secolo), oltre a diverse costruzioni monastiche, che saranno però tutti demoliti nel 1876. 
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presenza di piccoli vani sulle pile del ponte a ricordo delle cappelle poste sul ponte originario20. 

Ma, pur apprezzando la commissione il suggestivo riferimento, il progetto non passerà alla fase 

finale del concorso. 

Altro materiale relativo al concorso del ponte alle Grazie si ritrova nel fondo PAGNINI, acquisito 

dalla biblioteca di Architettura nel 2015. Nel fondo, che raccoglie la documentazione relativa 

all’attività professionale dell’architetto toscano Rolando Pagnini (Sambuca Pistoiese 1911-1965), 

si sono rinvenuti infatti anche alcuni suoi elaborati, fra cui una relazione e una planimetria (11)21.  

Nei fondi della biblioteca si ritrova anche l’invito all’inaugurazione del ponte alle Grazie nel 1957, 

che è stato individuato nel fondo GIZDULICH (12)22: Riccardo Gizdulich è, infatti, uno degli 

architetti del gruppo vincitore, assieme a Giovanni Michelucci, Edoardo Detti, Danilo Santi e 

all’ingegnere Piero Melucci, destinatari dell’invito. 

Per il ponte San Niccolò23, ultimo fra quelli distrutti per cui si bandisce il concorso nel 1946, una 

ricca documentazione è fornita ancora una volta dal fondo GORI, che sul tema ponti, come visto, 

costituisce una vera e propria miniera. Il consolidato gruppo Gori-Ricci-Savioli, affiancato questa 

volta dall’ingegnere Giulio Krall, propone due varianti: a una sola arcata (13)24 e un’altra proposta 

(14)25 a tre arcate. Gli album, meticolosamente sistemati, mostrano numerosi studi di progetto, 

di cui qui si mostra solo una selezione (15)26. Ma neppure questa volta il gruppo riesce ad 

affermarsi perché vincitore è il progetto di Riccardo Morandi, la cui costruzione sarà inaugurata 

nel 1949.  

Nell’ambito della ricostruzione dei ponti distrutti dai nazisti si effettua anche una costruzione ex-

novo: il ponte Vespucci a San Frediano, il cui concorso viene bandito nel 1953. Questa volta a 

vincere è proprio Giuseppe Gori che però si presenta assieme a nuovi collaboratori: Enzo Gori, 

Ernesto Nelli e l’ingegnere Morandi (16). Anche in questo caso davvero notevole è la 

 
20 BAAFi, Fondo Giuseppe G. Gori, serie 2, 18: foglio sciolto, inserito all’interno dell’album relativo al ponte alla Carraia. 
21 BAAFi, Fondo Rolando Pagnini, 8. La relazione si intitola Del concetto estetico, ma è incompleta. 
22 BAAFi, Fondo Riccardo Gizdulich, 62, foglio sciolto. 
23 Costruito in ferro negli anni 1836-1837, viene chiamato ponte San Ferdinando in onore del Granduca Ferdinando 

III; ricostruito nella seconda metà dell’Ottocento, riprende il nome di San Niccolò dalla vicina pescaia. 
24 BAAFi, Fondo Giuseppe G. Gori, serie 2, 6, Concorso per il ponte San Niccolò, soluzione a un’arcata.  
25 BAAFi, Fondo Giuseppe G. Gori, serie 2, 5, Concorso per il ponte San Niccolò, soluzione a tre arcate. 
26 BAAFi, Fondo Giuseppe G. Gori, serie 3, 8, Concorso per il ponte San Niccolò: studi. Per ulteriori riferimenti sul 

concorso del ponte San Niccolò si rimanda a G. CARAPELLI (a cura di), Giuseppe Giorgio Gori 1906-1969 …, cit., ad 

indicem.  
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documentazione conservata nel fondo GORI27: molto interessanti sono gli studi che mettono a 

confronto tutti i ponti cittadini (17), cercando evidentemente le soluzioni più appropriate per il 

ponte proposto. O ancora gli elaborati che testimoniano le varie scelte progettuali (18): i materiali 

adoperati, l’illuminazione prevista, fino all’individuazione degli interventi da assegnare agli artisti 

coinvolti (scultori e pittori); e poi le foto che testimoniano le differenti fasi di cantiere con gli 

operai al lavoro (19). 

Ma il fondo Gori non è l’unico fondo di questi archivi in cui è possibile rintracciare materiale 

relativo al concorso per il ponte Vespucci: torna utile, infatti, anche il fondo Giovanni Klaus 

KOENIG (20), arrivato in biblioteca nel 2019. Il fondo raccoglie la documentazione relativa ai 

materiali di progetto elaborati dall’architetto Giovanni Klaus Koenig (Torino 1924 – Firenze 1989) 

e alla sua attività didattica come docente della facoltà di Architettura di Firenze28. Anche Koenig 

partecipa al concorso per il ponte Vespucci, assieme a Claudio Messina, M. Margheri e V. 

Palmisano e fra le sue carte si conservano i due bellissimi disegni a china e acquerello che 

mostrano il progetto “Giano”, bifronte come il dio romano29: a monte, verso la città, caratterizzato 

da robusti pilastri in pietra che rievocano la tradizione costruttiva locale, a valle invece con telai 

in cemento armato rastremati verso il basso per agevolare il deflusso dell’acqua. Il suggestivo 

progetto, però, si classifica solo al quarto posto.  

Infine, tra i ponti distrutti dai nazisti vi è anche il ponte a Santa Trinita30, il cui dibattito, progetto 

e cantiere di ricostruzione accompagna cronologicamente tutti i ponti fin qui visti: se già infatti 

nel 1944, subito dopo la sua distruzione (21)31, comincia l’opera di catalogazione dei resti 

ripescati dall’Arno, la sua complessa ricostruzione si concluderà nel gennaio del 1958. La preziosa 

e ricchissima documentazione è conservata questa volta nel fondo Riccardo GIZDULICH, 

depositato presso la biblioteca di Architettura nel 2016. Riccardo Gizdulich (Fiume 1908 – Firenze 

 
27 Le immagini 16-19 sono tratte da: BAAFi, Fondo Giuseppe G. Gori, serie 3: 36.1, 36.2 e 38.1. Per ulteriori riferimenti 

sul ponte Vespucci si rimanda a G. CARAPELLI (a cura di), Giuseppe Giorgio Gori 1906-1969 …, cit., ad indicem.  
28 Sulla figura e sull’opera di Koenig si rimanda a: M.C. TONELLI (a cura di), Giovanni Klaus Koenig: un fiorentino nel 

dibattito nazionale su architettura e design (1924-1989), Firenze, University press, 2020. 
29 BAAFi, Fondo Giovanni Klaus Koenig, 48. 
30 Ricostruito più volte a partire dal XIII secolo, fra il 1567 e il 1571 viene rifatto dall’architetto Bartolomeo Ammannati. 

Il ponte ammanatiano fin da subito «non solo è stimato fra i quattro, che ha il fiume dentr’alla città il più bello, ma è 

oppinione degl’intendenti, ch’egli in ogni sua parte si possa chiamare uno de’ più maravigliosi dell’Europa»: F. 

BALDINUCCI, Delle notizie de’ professori del disegno da Cimabue in qua […]. Tomo VI, in Firenze, per Gio. Battista Stecchi 

e Anton Giuseppe Pagani, 1769, p. 27. 
31 Le drammatiche foto della distruzione del ponte a Santa Trinita si ritrovano in: BAAFi, Fondo Riccardo Gizdulich, 61, 

Ponte S. Trinita. Relazione. 
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1983), si laurea a Firenze, dove poi riceverà diversi incarichi, diventando uno dei protagonisti delle 

ricostruzioni postbelliche grazie in particolare alla difficile impresa del rifacimento del ponte a 

Santa Trinita32. Nel suo fondo si documentano tutte le fasi del lavoro: dal rilievo dei pezzi 

recuperati, meticolosamente registrati e disegnati (22)33, al dibattito e alle polemiche che 

occupano le pagine di giornale sulle effettive modalità di ricostruzione (in sostanza cemento 

armato sì o no?) (23), che si ritrovano numerose anche nel fondo PAPINI34.  

Nel fondo GIZDULICH è stata individuata anche la documentazione relativa agli strumenti messi 

a punto dall’architetto per rilevare i pezzi in loco e gli studi fatti per perfezionare il metodo di 

rilievo dalle fotografie (24)35; e poi ancora le complesse ricerche effettuate per ricostruire la 

particolare curvatura delle arcate che avevano reso celebre in tutto il mondo il ponte 

cinquecentesco costruito da Ammannati(25)36; i numerosi elaborati sui materiali adoperati, di cui 

qui si mostrano solo un paio di esempi (26)37; e poi ancora le foto di cantiere che cantano vittoria 

(27)38; non mancano neppure l’invito all’inaugurazione del ponte (28)39, il 16 marzo del 1958, e 

l’ultimo ritrovamento nell’Arno, la testa della statua della Primavera nel 1961, che completa 

definitivamente l’opera40. Una documentazione minuziosa e accurata che conferma ciò che i 

contemporanei riconobbero al cantiere condotto da Gizdulich: al di là di qualsiasi polemica, fu 

infatti concordemente definito «una magistrale lezione di metodo»41. 

Terminata questa carrellata tra i fondi archivistici della biblioteca di Architettura, emerge tutta 

l’importanza della loro conservazione e valorizzazione. Obiettivi che la biblioteca cerca di 

perseguire da una parte attraverso la cura dei fondi che le sono affidati, dall’altra attraverso 

iniziative come appunto la mostra sui ponti fiorentini, per sottoporre all’attenzione non solo del 

 
32 Su Gizdulich: R. MASINI, Riccardo Gizdulich. Le ragioni del luogo, Firenze, Tassinari, 2012. 
33 Si veda ad esempio: BAAFi, Fondo Riccardo Gizdulich, 35.1 e 62. 
34 BAAFi, Fondo Riccardo Gizdulich, 86.8 e Fondo Roberto Papini, 794. 
35 BAAFi, Fondo Riccardo Gizdulich: 61; 61.3; 2.5. 
36 BAAFi, Fondo Riccardo Gizdulich: 2.6, Progetto per la ricostruzione del ponte di S. Trinita, particolare; 61.2, ritaglio di 

giornale; 62, Copia del disegno n° 6220 del Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi – “ordinate estratte sulla curva in 

essere”, particolare. 
37 BAAFi, Fondo Riccardo Gizdulich, 62, Progetto per la ricostruzione del ponte di S. Trinita, sezione longitudinale, scala 

1:50 (in alto nell’immagine) e Ponte di Santa Trinita, sezione longitudinale 1: 100 (in basso). 
38 BAAFi, Fondo Riccardo Gizdulich: 37 e 42.3 (foto del cantiere); 86.8 (ritaglio di giornale).  
39 BAAFi, Fondo Riccardo Gizdulich, 61.1, Inaugurazione del ponte a Santa Trinita, 16 marzo 1958. 
40 BAAFi, Fondo Riccardo Gizdulich, 92 (da un articolo di giornale). 
41 La citazione è tratta da: F. GIZDULICH, Gli studi per la ricostruzione del ponte a Santa Trinita: 1945-1958, in N. ROSSELLI 

DEL TURCO e F. SALVI (a cura di), Bartolomeo Ammannati, scultore e architetto 1511-1592, atti del convegno di studi 

(Firenze-Lucca, 17-19 marzo 1994), Firenze, ADSI, Alinea, 1995, p. 373. 
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mondo accademico, ma anche della cittadinanza, queste preziose testimonianze storiche, che è 

necessario conoscere per preservarle e tramandarle alle future generazioni.  

Vorrei terminare quindi con la speranza che queste occasioni possano essere stimoli per 

approfondimenti sulla storia cittadina e per ulteriori studi e ricerche da svolgere nell’archivio 

della biblioteca di Architettura di Firenze. 
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Mostra di progetti e documenti della Biblioteca di Scienze 
Tecnologiche-Architettura 

Presentazione a cura di Maria Felicia Nicoletti
Palazzo San Clemente, Firenze - 19 aprile 2023
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1972 Acquisizione del fondo di Roberto Papini (Pistoia 1883 – Modena 1957):
 
 donato, grazie alla mediazione di Giovanni Klaus Koenig, dalla vedova 

Livia de Kuzmik Papini

Fondo PAPINI

Roberto Papini ritratto da Dante Bini
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Fondo PAPINI

Collezione di cartoline

Ponte alla Carraia

Ponte a Santa Trinita

Ponte alla Vittoria
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Fondo GORI

Concorso per il ponte alla Vittoria
progetto di:
Giuseppe G. Gori
Riccardo Gizdulich
Leonardo Ricci
Leonardo Savioli
Giorgio Neumann

motto L’uomo sul ponte, 
secondo classificato

Giuseppe Giorgio Gori 

(Parigi 1906 - Firenze 1969)
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Fondo GORI

Concorso per il ponte alla Vittoria
 ritagli di giornale sulle polemiche
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Fondo GORI

Concorso per il ponte alla Carraia 
motto Ponte di città
primo classificato

Progetto di:
Giuseppe G. Gori
Leonardo Ricci
Leonardo Savioli
Giorgio Neumann
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Fondo GORI

Concorso per il ponte alla Carraia 
soluzioni proposte
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Fondo GORI

Concorso per il ponte alla Carraia
studi progettuali
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Fondo PAPINI

Documento relativo alla polemica sul 
concorso  del ponte alla Carraia



Sui ponti di Firenze: storie di distruzioni e ricostruzioni postbelliche fra le carte di archivio, mostra della Biblioteca di Scienze Tecnologiche-Architettura  - 10

Ponte alle Grazie nel XIX secolo

Fondo GORI

Concorso per il ponte alle Grazie
progetto di:
Giuseppe G. Gori
Leonardo Ricci
Leonardo Savioli
Emilio Brizzi

motto Le Casette 
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Fondo PAGNINI

Concorso per il ponte alle Grazie
relazione ed elaborati grafici

Rolando Pagnini

(Sambuca Pistoiese 1911 - 1965)
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Fondo GIZDULICH

Invito per l’inaugurazione del ponte alle Grazie

Ponte alle Grazie
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Fondo GORI

Concorso per il ponte San Niccolò
soluzione a un’arcata
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Fondo GORI

Concorso per il ponte San Niccolò
soluzione a tre arcate
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Fondo GORI

Concorso per il ponte San Niccolò
progetto di:
Giuseppe G. Gori
Leonardo Ricci
Leonardo Savioli
Giulio Krall

studi di progetto
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Fondo GORI

Concorso per il ponte Vespucci
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Fondo GORI

Concorso per il ponte Vespucci
ponti di Firenze a confronto



Sui ponti di Firenze: storie di distruzioni e ricostruzioni postbelliche fra le carte di archivio, mostra della Biblioteca di Scienze Tecnologiche-Architettura  - 18

Fondo GORI

Concorso per il ponte Vespucci
indicazioni per scultori e pittori, materiali e illuminazione
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Fondo GORI

Concorso per il ponte Vespucci
foto di cantiere
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Fondo KOENIG

Concorso per il ponte Vespucci
Progetto di:
G.K. Koenig
C. Messina
M. Margheri
V. Palmisano 
motto Giano, quarto classificato

Giovanni Klaus Koenig

(Torino 1924 – Firenze 1989)
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Fondo GIZDULICH

Ponte a Santa Trinita dopo la distruzione

Riccardo Gizdulich

(Fiume 1908 – Firenze 1983))
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Fondo GIZDULICH

Ponte a Santa Trinita: rilievi e foto dei pezzi recuperati
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Fondo GIZDULICH e fondo PAPINI

Ponte a Santa Trinita: ritagli di giornale
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Fondo GIZDULICH  

Ponte a Santa Trinita: strumenti e metodi per il rilievo
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Fondo GIZDULICH  

Ponte a Santa Trinita: rilievo e studi della curvatura delle arcate
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Fondo GIZDULICH  

Ponte a Santa Trinita: 
elaborati sui materiali adoperati
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Fondo GIZDULICH  

Ponte a Santa Trinita: foto del cantiere 
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Fondo GIZDULICH  

Ponte a Santa Trinita:  invito all’inaugurazione (1958) e ritrovamento della testa della 
Primavera, una delle statue poste sulle testate del ponte (1961)   
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